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Dopo la conferenza-stampa del presidente del Consiglio regionale 

La contesa di S. Elpidio a Mare 

Per un «secchio» 
pugnano 4 rioni 

S. ELPIDIO a MARE. 6 
Il sindaco di S. Alpidio 

a Mare leggerà domani 
sera in piazza il proclima 
che apre la XIV edizione 
della contesa del secchio; 
subito dopo in chiesa sarà 
consacrato il capitano del 
popolo, e domenica la 
grande sfida. 

I 4 quartieri della citta. 
S. Giovanni, S. Martino, 
S. Elpulio e Santa Mina 
si contenderanno la con
quista del .->ecchio, stru
mento che rievoca medie
vali tensioni. quando la 
fonte dove attingere acqua 
era una sola e le donne del 
paese spesso vnivano a fu
riosi litigi per servirsi pri
ma delle altre. Per bloc
care questi scontri, che poi 
inevitabilmente coinvolge
vano rispettivi mariti e 
contrade, si dscise di far 
giocare ogni anno l'ordine 
del servizio alla fonte stes
sa. Nacque così la contesa 
del secchio, che nel dopo
guerra è stata rinfrescata 
e costituisce oggi un sim
patico motivo di attrazio
ne turistica par la città. 

La domenica alle 17. un 
festoso corteo si snoderà fi

no al campo sportivo, pre
ceduto da armigeri e trom
bettieri in costume; dietro 
verranno i rappresentanti 
dei quartieri, con in testa 
la contrada S. Martino che 
ha vinto la gara nel 75. Ci 
saranno dame, ancelle e 
bambini, tutti vestiti in a-
biti medievali, apposita
mente preparati per l'oc
casione. 

Al campo sportivo, il sin
daco, anch'egli in costume, 
darà il via alla contesa e 
le 4 squadre si affronteran
no in un gioco che richia
ma un po' la palla cane
stro, trattandosi di man
dare la palla dentro un 
unico pozzo che si trova al 
centro del campo. I gioca
tori 6ono 5 per squadra e 
chi al termine avrà rea
lizzato più punti (se ne as
segna uno per chi fa cen
tro mentre uno viene tol
to se si sbaglia il lancio) 
conquisterà il secchio, che 
par tutta la gara sarà re
stato in fondo al pozzo 
etesso. In serata poi, una 
lunga fiaccolata in cor
teo della squadra vincente 
lo porterà al quartiere vit
torioso. Veduta del lago di Fiastra nel cuore della provincia di Macerata 

Gli obiettivi 

di lotto 

individuati 

dal congresso 

CGIL-ferrovieri 
ANCONA 6. 

Si è svolto ad Ancona il 
congresso provinciale straor
dinario del Sindacato fer
rovieri aderente alla CGIL. 
Ottanta delegati, in rappre
sentanza di 2500 -organizzati, 
hanno dato vita ad un appas
sionato dibattito a cui hanno 
partecipato anche i rappre-
bentanti del SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL. 

Il congresso, in relazione 
alla formazione del governo, 
ha precisato che l'incarico 
assegnato all'cn. Andreotti 
rappresenta — almeno — la 
sconfitta dei sostenitori del
l'ingovernabilità del Paese e 
costituisce la fine di una lun
ga e travagliata crisi gover
nativa. Circa i problemi ge
nerali, il congresso ha riba
dito la necessità della ripre
sa della lotta dei lavoratori 
sui temi di modifica della 
struttura economica e pro
duttiva del Paese, partendo 
d'agli obiettivi riaffermati dal
l'ultimo Direttivo della Fede
razione nazionale CGIL, 
CISL e UIL. Coerente con 
questa impostazione, si col
loca la proposta unitaria con
trattuale dei ferrovieri. 

Il potenziamento ed am
modernamento delle ferrovie. 
gli investimenti, il decentra
mento e il nuovo ruolo del
l'Azienda, una diversa orga
nizzazione del lavoro, la di
fesa della salute, rappresen
tano i punti irrinunciabili e 
qualificanti per le organiz
zazioni sindacali unitarie. 

Per ottenere questi risultati 
e nella prospettiva di una 
lotta dura con la controparte 
governativa ed aziendale, il 
congresso ha sottolineato la 
necessità di una migliore 
struttura . organizzativa del 
sindacato che meglio per
metta il confronto e la par
tecipazione dei lavoratori 
«He scelte. Quindi: rilancio 
del processo unitario; valo
rizzazione delle strutture uni
tarie di base: ricerca di nuo
ve forme di lotta che tengano 
conto del particolare servi
zio offerto dalle FS; recu
pero in direzione delle istan
ze della CGIL e della Federa
zione trasporti (FIST); ri
cerca sistematica di nuovi 
quadri dirigenti sindacali per 
rinnovare costantemente la 
organizzazione nel suo com
plesso e il SFI-CGIL in par
ticolare. 

Anche i turisti « scoprono » le iniziative per la stampa comunista 

Un'estate diversa con 
i festival dell'Unità 

Con un dibattilo sulle nuove generazioni aperta la festa di Civitanova Marche 
A Pesaro grande partecipazione all'incontro con i compagni francesi e jugoslavi 

CIVITANOVA MARCHE, 6 
E' iniziata anche quest'an

no a Civitanova Marche la 
festa comunale dell'Unità. La 
opertura del festival è stata 
organizzata dalla FGCI con 
un dibattito sulle prospetti
ve delle nuove generazioni; 
ieri, giovedì si è svolta una 
manifestazione internaziona
lista per il Cile con la par
tecipazione di Marta Con-
treras con la brigata Neruda. 
Stasera avrà luogo il dibat
tito su: «Gli intellettuali per 
una informazione libera e de
mocratica »: parteciperanno 
lo scrittore Volponi e giorna
listi di testate nazionali. Do
mani. sabato si esibirà il can
zoniere popolare di Dodi Mo
scati e domenica serata dan
zante. Durante il festival si 
svolgeranno iniziative di ani
mazione e manifestazioni 
sportive. 

A Civitanova da oltre un 
mese e mezzo si svolgono fe
ste dell'Unità. In tutti 1 quar
tieri si è sviluppato un di
battito di massa sulle prospet
tive nuove aperte dalle ele
zioni del 20 giugno, con mo
menti particolari rivolti alle 
donne, ai giovani, agli intel
lettuali; è stata un'estate di
versa anche per i turisti per 
gli spettacoli che sono stati 
organizzati, da quelli tradizio
nali con Gianni Morandi, al
lo spettacolo del Nuovo can
zoniere italiano, alle musiche 
del chitarrista Uruguayano 
Oquendo. Dopo la festa co
munale sono previste due fe
ste di quartiere. 

• • • 
PESARO, 6 

Il festival provinciale vol
ge al termine. Due rilevanti 
iniziative politiche hanno in
contrato l'attenzione di com
pagni e democratici in que
sta fase .della festa: un di
battito fra i partiti cui han
no preso parte il PCI. rap
presentato dal compagno 
Lamberto Martellotti della 
segreteria regionale, il PSI 
con Giuseppe Righetti, capo
gruppo in Consiglio regiona
le e il PRI con il segretario 
provinciale Alberto Berardi; 
il vibrante incontro interna
zionalista, presenti le dele
gazioni del Partito comuni
sta francese e della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Partecipazione, attenzione e 
spirito di solidarietà inter-

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

T L ' P R E S I D E N T E 

Visto l'art. 7 della legge 2 2-1973 n. 14 ! 

AV V E R T E 
Che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbi

no intende appaltare i lavori di risanamento movimento '• 
franoso in località S. Giorgio di Pesaro, zona interessante , 
la S.P. n. 16 ORCIANESE dell'importo a base d'asta di j 
L. 117.670.000 mediante esperimento di licitazione privata I 
da effettuarsi a norma dell'art. 1 lctt. e) della legge n. 14 ì 
del 2 2 1973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di ' 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà 
pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti dell'Amministra 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre 
le ore 13 del giorno 18 agosto 1976. ; 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. " 
Pesaro, li 4 agosto 1976. .. 

Il Presidente ' 
(Salvator» Vergar!) 

nazionalista hanno caratte
rizzato questo importante 
momento di iniziativa poli
tica nell'ambito del festival. 
Il compagno Claude Denis 
ha parlato per la delegazio
ne francese e Jelen Marjan 
per quella jugoslava. 

Si percepisce all'interno 
della festa, tra l compagni 
e i simpatizzanti impegnati 
a centinaia in ogni settore, 

un'atmosfera di rinnovato 
impegno ed entusiasmo per 
consentire una conclusione 

di questa manifestazione pro
vinciale in tutto e per tutto 
coerente al suo svolgimento 
complessivo fatto di serietà, 
serenità ed efficienza. Sono 
questi in definitiva i carat
teri dell'iniziativa, che ha ri
chiamato e suscitato consen
si anche in tanti cittadini 
che, pur non condividendo le 
idee dei comunisti, non han
no mancato di esprimere la 
loro simpatia per questo 
sforzo che ogni anno si ar
ricchisce di contenuti 

partecipazione via etere 

Di nuovo c'è ben poco; 

Le Marche erano rappresentate nel Consiglio di ammi
nistrazione della Rai da Walter Tulli, e da Leopoldo Elia; ' 
quest'ultimo è stato a suo tempo eletto giudice della Cor
te costituzionale, il primo si è dimesso in questi giorni 
assieme ad una pattuglia di de. 

L'aspetto più. interessante della questione posta dalle 
dimissioni di Tulli (al di la della dimmutio marchigiana, 
che è in ogni caso legata a questioni più articolate e com 
plesscj è quello della opportunità di rinnovare il Consi
glio di amministrazione perché la sua attuale compostelo 
ne non rispecchia il quadro politico uscito dalle urne :1 
20 giugno. 
LE NOMINE — La causa prossima delle dimissioni sono 
state le ultime nomine, fatte ancora una volta d'agosto, in . 
concomitanza con fatti molto più clamorosi, ecc. ecc., che 
contraddistingue una ormai collaudata strategia della a ri-, 
conversione dell'informazione in un contesto di massima 
disinformazione possibile » perfettamente collaudata. 1 • 
frutti marchigiani di tale strategia, sulla quale abbiamo ; 
già espresso, in questa sede e altrove, il nostro totale dis
senso, sono un nuovo direttore della sede Rai di Ancona. 

Si sa che di nuovo sotto il sole c'è ben poco, e questo I 
sole canicolare ha riportato in Ancona il fanfaniano (at-
tuale, perché sul passato è meglio non indagare^.) Caler- \ 
bo Mattioli. Si tratta della scelta migliore? Sarà l'uomo 
giusto per gestire la riforma, il decentramento, e tutte 
le diavolerie di cut ci occupiamo? E' l'uomo adatto per dare 
delle Marche intese come società, come comunità anche 
politica la giusta rappresentazione radiofonica e televisi
va? Non possiamo saperlo ora e, nonostante tutto, ci ri 
fiutiamo di dare un giudizio aprioristico, prima di avere 
visto all'opera il nuovo responsabile. E" facile abbandonar
si al pessimismo, in provincia. 

Risulta che la sede Rai di Pescara sia tn agitazione vi
sibile, per il compio del locale direttore; risulta che lei 
direttore di Pescara — Ranghieri — era in predicato per 
venire a dirigere Ancona, ma che ha « rinunciato »; non 
risata che la sede Rai di Ancona sia particolarmente tur
bata per la rinuncia di Ranghieri e per la venuta di Ca-
terbo Mattioli. Chi ritiene di essere, come chi scrive, con
vinto regionalista, nella speranza di contribuire alla rifor-, 
ma della Rai e all'attuazione piena del decentramento re 
gionale (via Giunta, via Consiglio, e anche via etere) re
gistrando questi fatti che ad una prima lettura non sem-

v brano andare in una direzione giusta, non può che augu-, 
rarsi di sbagliare, aspettando le prime prove pubbliche j 
della « gestione Mattioli » della sede Rai„ Poiché gli nomi- ' 
ni contano, certo. Ma quello che più conta è l'impegno, 
complessivo delle forze politiche e sociali, e degli istituti ' 
di democrazia rappresentativa. 
LA DC VUOLE LA RIFORMA? — Su quest'altro piano gli 
elementi di pessimismo non sono minori. Il nostro lettore 
ricorderà il nostro giudizio positivo per l'apertura mo
strata dal Consiglio regionale marchigiano, e dallo stesso 
Presidente Ciaffi, nei confronti dei temi della riforma 
Rai. L'insediamento del CRSRTV marchigiano, il suo im
pegno nel definirsi competenze e spazi di intervento, han
no messo in luce l'esistenza di energie, espressione più o 
meno organica di tutte le forze politiche democratiche 
marchigiane, disposte a lavorare seriamente per rinnovare 
la radio e la televisione qui ed oggi. 

Ma questo aspetto positivo, che ha prodotto incontri, 
dibattiti, a volte scontri, e infine un documento trasmesso 
al Consiglio regionale come punto di partenza per un di
battito nella massima assise regionale, si è un po' perso 
nei meandri del palazzo del potere. L'annunciato dibattito 
consiliare è stato rinviato a settembre, come succede agli 
studenti indietro con gli studi (non sempre per colpa lo
ro), e questo rinvio non è stato solo un fatto tecnico, ma 
ha evidenziato ritardi, o diffidenze, in alcuni settori della 
DC. Se a questo fatto aggiungiamo la scelta forlaniana 
del direttore della sede Rai di Ancona, aVbiamo ragioni 
di seria preoccupazione per la soluzione concreta nelle 
Marche di un problema maturo. 

Mariano Guzzini 

Partendo da Macerata e 
immettendoci inizialmente 
sulla Statale 77 fino al bi
vio di Sforzacosta e subito 
dopo sulla Statale 78, si at
traversa una zona ricca di 
vegetazione ed essenzialmen
te agricola. Pochi chilometri 
e ci troviamo di fronte lo 
splendido monumento che è 
l'Abbadia di Fiastra di stile 
romanico (sec. XII); il tem
po di ammirare il grandio
so interno e gli affreschi per 
ripartire verso Urbisaglia. 
Questo piccolo centro costi
tuisce il massimo documen
to archeologico della provin
cia e forse delle Marche: i 
ruderi dell'antica città ro
mana, l'anfiteatro, il teatro 
recentemente restaurato e 
gli imponenti avanzi delle 
terme, risalgono al 410 a.C. 
Con le stesse caratteristiche 
si presenta Convento (Chie
sa del XVII sec. su fonda
menta romane), una locali
tà di passaggio sulla strada 
verso Loro Piceno, paese, a 
436 metri di altezza, che ol
tre ad offrire un discreto 
patrimonio artistico e un 
bellissimo panorama tipica
mente collinare, rappresenta 
una tappa ristoratrlce dal 
momento che la cucina è al
l'insegna della genuinità e 
della qualità. 

Dopo questa breve paren
tesi gastronomica, si può tor
nare a percorrere le Statale 
78 per circa 9 km. per poi 
immettersi sulla strada pro
vinciale che porta a S. Gi-
nesio. L'altezza dl circa 680 
metri, il favorevole clima 
collinare, e le sue caratteri
stiche panoramiche, hanno 
reso famoso questo centro, 
come località di villeggiatu
ra estiva. Va aggiunto poi 
l'eccezionale interesse stori
co-artistico della sua strut
tura urbanistica medioevale 
con l'ampia cerchia di mura, 
delle sue chiese tra cui «La 
Collegiata», monumento na
zionale antichissimo e capo
lavoro romanico del sec. XI. 

Da segnalare, per una pia
cevole gita, il Santuario di 
S. Liberato a metri 755, po
co distante da S. Glneslo e 
circondato da un foltissimo 
bosco. 

Lasciando alle spalle S. Gl-
nesio e puntando verso 1 Si
billini, dopo appena 15 chilo
metri troviamo Sarnano, un 
paese molto piacevole e pitto
resco In una antica struttura 
mediovaie. E' una nota sta
zione climatica estiva (oltre 
ad essere attrezzata per gli 
sports invernali) sia per la 
sua vicinanza alla montagna 
e alle zone boscose, Eia per le 
rinomate acque minerali. E-
scursloni raccomandabili: Ab
badia di Piobbìco, Sassotetto 
a metri 1.287; proprio da que
st'ultima località si raggiun
ge, attraverso una strada tor
tuosa tipicamente montana, 
un piccolo centro di grande in
teresse paesistico: Bolognola. 
Da questo comune montano 
di appena 160 abitanti sono 
possibili gite molto piacevoli 
alle cascate di Acquasanta, 
cascate naturali in una zona 
boscosa con un piccolo laghet
to; a Castelmanardo, a metri 
1.217, da cui si gode una ma
gnifica vista di tutta la dor
sale dei Monti Sibillini; alla 
Pintura a metri 1331, acces
sibile con carrozzabile, vicina 
ad una bellissima faggeta; Bo
lognola inoltre rappresenta la 
base dl partenza per escursio
ni 6ui Sibillini. 
- Per concludere poi questo 

primo giro turistico-culturale 
verso la zona montana, da Bo
lognola si possono raggiunge
re. in direzione del confine 
con l'Umbria, le località dl 
Ussita. Visso e Castel S. An
gelo sul Nera. Anche questi 
piccoli comuni montani sono 
di straordinario interesse e 
presentano caratteristiche ti
picamente appenniniche. 

Ussita, che per la sua posi
zione nel cuore dei Sibillini. 
permette eccezionali escursio
ni a Casali e Calcara oltre ad 
autentiche scalate sul massic
cio roccioso del Monte Bove. 
a metri 2.169. 

Visso può vantare, oltre al
la sua naturale e bellissima 
posizione ambientale, testi
monianze del passato di in
teresse storico-artistico. Non si 
può dimenticare una visita al
la « Gola del nume Nera » — 
una delle più belle vali de' 
Italia Centrale — e a San
tuario di Macereto. 

Infine Castel S. Angelo, pae
se che conserva l'originaria 
struttura urbanistica medie
vale, collocata in una zona as
sai pittoresca, ricca di boschi 
e di acque. Le località e le 
frazioni circostanti, situate 
nella zona più ricca di boschi 
di tutta la provincia. Forca 
di Gualdo. Monteprata. Val-
linfante e Piano Perduto, so
no facilmente raggiungibili. 

A Senigallia oggi 
inizia la festa 

della cooperazione 
Salato • 

•i wro l f f i la Fatta M i a 
raziona orsminaCa M i a Laaa M i e 
cooperative e rautae In prraaiem «M 
90. anniversario M i a tea fanJi l i i 
ne. 

Sono In programma aiaiatlawl ti-
neitiatofrafltfic, conferensa. aaatta-
con a aerata moskali. Tra ali altri 
t i eaiairaajM la CeaeeieHie CTR 
con lo Mutatela • La Feriaefla > 
di Giallo Catara Croca a l'arche-
atra di Mario Riccardi. 

Ooatenka mattina dal molo di 
Levante I partecipanti a t t n a n i fo
dere una «Ha la aure co* I pe
scherecci delta 
tori peata del Mita. Nel vari 
potranno coiaNraiarai prodotti aa-
ttronomlcl dallo ceeetieHn di pro
duzione, Innaffiati con I vini arali» 
aetl prodotti 

ancoraaperto 
sulla macchina pubblica 
Il socialista Fiorelli torna a polemizzare e parla di una « verifica della maggioranza » 
per settembre - Distorta la posizione dei comunisti - Pesanti espressioni nei confronti 
del PRI e del PSDI - Il repubblicano Arcamone rileva la posizione strumentale della DC 

PERUGIA. 6 
Il presidente del Consiglio 

regionale. Il socialista Fabio 
Fiorelli, ha tenuto stamattina 
l'annunciata conferenza stam
pa sulle polemiche insorte do
po l'ultima seduta del Con
siglio regionale che aveva pre
so in esame il documento ela
borato dallo stesso Fiorelli sui 
problemi del funzionamento 
della macchina pubblica re
gionale. ' 

Piccato per l'andamento di 
quella seduta del Consiglio. 
e animato da forte spinto 
polemico nei confronti delle 

osservazioni avanzate dal no
stro partito alla sua Iniziati
va e alla condotta tenuta nel 
corso dell'ultima seduta; Im
barazzato per l'isolamento in 
cui sì è venuto a trovare an
che sul piano politico dopo 
le ultime dichiarazioni del se
gretario regionale del PRI. 
Spinelli, il presidente Fiorelli 
ha colto oggi l'occasione per 
contrattaccare su tutti i 
fronti. 

Obiettivo principale di Fio
relli è sembrato essere quel
lo di dimostrare che sul do 
cumento da lui predisposto i 

comunisti hanno operato quel
lo che ha definito « un im
provviso ribaltamento di pas. 
zioni », e su questa tesi ha svi 
luppato poi tutta la conferei! 
za stampa. 

Ha comunque tenuto a pre
cisare le sue pozioni rispet
to ad altri aspetti della pò 
lenuca insorta: ha contestato 
il fatto che il presidente del 
Consiglio non possa anche 
esprimersi come uomo di par
te; ha voluto precisare come 
fra lui e gli altri consiglieri 
socialisti, nonostante le diver
sità al momento del voto ci 

Una dichiarazione del compagno Mandarini 

Chiarezza, non arroganza 
In merito alla conferenza stampa del pre

sidente del Consiglio Fiorelli, il compagno 
Mandarini ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione. 

7/ presidente Fiorelli nell'intervento alla 
conferenza stampa, convocata in mento ai 
risultati dell'ultima sessione del Consiglio 
regionale, ripropone argomenti polemici con
tro il nostro partito con un tono astioso 
che conferma le preoccupazioni già espres
se in merito alle strumentalizzazioni che 
l'iniziativa presa da Fiorelli — a titolo per
sonale non essendo la presidenza del Con
siglio a organo della Regione» — in merito 
alla questione del funzionamento della mac
china pubblica. 

Le inesattezze, le forzature presenti nelle 
dichiarazioni di Fiorelli sonc- numerose. In 
questa sede ci preme confermare che la 
posizione del PCI nel merito della gestio
ne della « macchina pubblica » non è mu
tata rispetto a tutta la impostazione data 
da oltre un anno al problema e conferma
ta dalle dichiarazioni del presidente Marri. 
Impostazione sulla quale abbiamo trovato 
consensi anche in altre forze politiche e 
che è frutto del confronto della maggioran
za e quindi del confronto tra PSI e PCI. 

Vi sono documenti ufficiali che confer
mano l'intenzione dei comunisti e dei so
cialisti umbri di affrontare il problema del 
funzionamento dell'apparato pubblico con 
coraggio e con urgenza. Riteniamo, però. 
che per le dimensioni del problema, le con
nessioni tra la nostra azione in Umbria e 
quella più generale per la riforma dello 
Stato — in tutte le sue articolazioni — non 
si possono percorrere scorciatoie pericolose. 
perchè velleitarie, quale quella di una Com
missione speciale, quando il teina richiede 
una vasta mobilitazione di tutte le istitu
zioni regionali, comunali e nazionali. 

Pensare che una commissione di «saggi » 
possa mettere a soluzione una questione di 
tali dimensioni è cadere in un dirigismo che 

lui fatto fallimento. D'altra parte t vari 
amministratori degli enti locali, di diver
sa collocazione politica, hanno in questi 
ultimi mesi lavorato con intelligenza e fan
tasìa attorno ai problemi della spesu pub 
Mica, dell'efffìcenza della struttura buro
cratica. del rapporto tra democrazia e ca
pacità d'intervento senza bisogno che una 
commissione speciale desse loro il « model
lo» istituzionale cui riferirsi; questo pro
cesso di sviluppo della democrazia va sal
vaguardato da tentativi illuministici e vo 
lontaristici. 

Avevamo indicato la strada del coinvol
gimento, nella fase dt proposta, degli orga
ni del Consigli} regionale e non uno sca
valcamento di essi, in particolare della 
Giunta e della Presidenza. Sui contenuti del 
documento abbiamo espresso a Fiorelli il no
stro disaccordo, non marginale, sul fatto 
che si proponeva una indagine sullo stato 
dell'ordinamento regionale in Umbria sle
gata dal problema generale della riforma 
di tutta la macchina pubblica operante in 
Umbria e in rapporto ai problemi relativi 
dello StMo, al completamento dell'ordina
mento regionale, alla soluzione dei dramma
tici problemt finanziari e istituzionali degli 
enti locali. 

Come partito non ci interessa proseguire 
in una polemica con i singoli personaggi 
anche se, nel caso in questione, è da sotto
lineare come fattore di confusione ti non 
rispetto del Regolamento interno del Con
siglio regionale che prevede, all'art. 13 e 14, 
i compiti del presidente del consiglio e dei 
vice presidenti. 

Abbiamo proposto nel passato, e proponia
mo ancora oggi a tutte le forze politiche 
democratiche, un incontro volto ad affron
tare. superando forzature polemiche e stru
mentalizzazioni, i modi con cui questo argo
mento possa divenire ancora più oggetto 
dell'attenzione dell'opinione pubblica e oc
casione di crescita per tutta la società re
gionale. 

fos.se stato un preventivo ac
cordo sul comportamento da 
tenere in consiglio; ha voluto 
contestare il rilievo di chi lo 
ha visto isolato all'interno del 
silo partito annunciando per 
settenibie. da parte del P3I 
una « verifica » politica che 
dovrebbe « individuare l'effet
tiva ampiezza della maggio
ranza » 

Ma la .sostanza del discorso 
di Fiorelli è sembrata essere 
quella che puntava a fare del 
PCI l'immagine di un partito. 
che. non si sa bene p^r quali 
ragioni, ha avuto paura del 
.suo documento. Fiorelli però 
non è riuscito ad argomenta
re quella ohe è parsa essere 
una accusa, evitando dì co
gliere. al di là dei momenti 
che a lui sono parsi polemici. 
ì reali termini dello posizione 
del nastro partito; il quale 
non ha contestato la necessi
ta di andare ad un serio esa
me del funzionamento dello 
macchina pubblica regionale 
né soltanto il modo di andar
ci attraverso una «commis
sione speciale» (Fiorelli ha 
negato che questa volesse con
figurarsi come una commis
sione inquirente) quanto i li
miti dell'analisi condotta da 
Fiorelli. che — e la cosa trova 
conferma anche nelle affer
mazioni odierne — sembra ri
durre al funzionamento della 
Regione il problema, evitan
do di coinvolgere l'insieme del
l'assetto istituzionale regiona
le. senza cogliere le necessità 
di riesaminare anche il fun
zionamento degli organismi 
centrali che operano in Um
bria e che sono diretti dalla 
DC. 

Le osservazioni comuniste. 
la loro natura politica, sono 
sfuggite a Fiorelli anche oggi, 
dando ragione così a chi ha 
visto nella sua iniziativa non 
l'iniziativa del presidente del 
Consiglio — né tantomeno del
l'ufficio di presidenza — ma 
un'iniziativa molto personale 
e dai contorni politici inde
finiti. Un'iniziativa che non 
a caso — lo ha rilevato il con
sigliere repubblicano Arcamo
ne — presente alla conferen
za stampa — è stata assunta 
in termini strumentali, di 
polemica rispetto ai comuni
sti dai pochi consiglieri re
gionali de presenti in consiglio 
il 29 luglio scorso. 

Una sottolineatura, in mar
gine alla conferenza stam
pa: lo pesantezza del lin
guaggio usato da Fiorelli nei 
confronti del repubblicani e 
dei socialdemocratici nonché 
dei dirigenti del nostro par
tito. 

Una nota dei consiglieri comunisti del nosocomio regionale 

L'INPS RITARDA, INTANTO L'ATTIVITÀ 
DELL'OSPEDALE RISCHIA LA PARALISI 

Una situazione assurda — Numerosi problemi attendono soluzioni piene e sollecite 
Un invito alle altre forze politiche che fanno parte del Consiglio d'Amministrazione 

PERUGIA, 6 
/ problemi che si stanno 

determinando per il Consiglio 
Ospedaliero dt Perugia in se
guito alla sentenza del TAR 
(tribunale regionale ammini
strativo) che ha contestato la 
legittimità della nomina di un 
consigliere, sentenza solleci
tata da un ricorso dell'INPS. 
hanno provocato in questi 
giorni una serie di prese di 
posizione da parte delle varie 
componenti politiche del con
siglio di amministrazione. La 
necessità di rendere comun
que operativo il consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda
le regionale e la denuncia del
l'atteggiamento dell'INPS che 
non ha ancora, a distanza di 
mesi dalla sentenza del TAR. 
provveduto atta nomina del 
suo rappresentante, sono gli 
elementi che caratterizzano le 
varie prese dt posizione di 
tutti i gruppi politici. Ieri 
hanno preso posizione i socia
listi e i consiglieri comunisti 
del consiglio di amministra
zione. Riportiamo qui sotto la 
nota emessa dai consiglieri co
munisti del Consiglio di am
ministrazione dell'Ospedale re
gionale di Perugia. 

I consiglieri comunisti del
l'Amministrazione dell'Ospe
dale Regionale in merito al
la situazione venutasi a crea
re a seguito al ricorso del
l'INPS contro la composizione 
del Consiglio ed accolto dal 
TAR dell'Umbria con senten
za del 234-76 che ha dichia
rato Illegittimi gli atti della 
Regione limitatamente alla 
nomina di un consigliere por
tatore degli interessi origi
nari dell'ex Ospedale Grac
co dichiarano quanto segue: 

E* stato l'INPS a promuo
vere l'azione legale contro 
la composizione del Consi
glio ed ora che il TAR ha 
accolto l'istanza spetta al-
l'INPS provvedere alla no
mina de] proprio rappresen
tante. Sono mesi che la sen
tenza è stata emessa e non 
si spiega come mai non si 
è provveduto, «con la stessa 
sollecitudine usata per avan
zare il ricorso» alla designa
zione del consigliere. I con
siglieri comunisti ritengono 
necessario l'impegno di tutte 
le forze presenti nel Con
siglio di Amministrazione 
nonché delle organizzazioni 
sindacali per sollecitare 1' 
H9PS ad adempiere rapida
mente alla nomina di propria 
competenza. 

Comunque, è avviso del 
consiglieri comunisti, con
formemente del resto alle 
prese di posizione — della 
Giunta — del 3. Dipartimen
to e della Comm.ne affari so
ciali della Regione dell'Um
bria. che nelle more dell'inte
grazione del rappresentante 
dell'INPS. il Consiglio di Am
ministrazione dell'Ente Ospe
daliero Regionale abbia pie
no diritto e dovere di deli
berare su tutti gli argomenti 
che si presentino alla sua 
considerazione. 

I consiglieri comunisti af
fermano, che in questo ulti
mo periodo il Consiglio ha 
programmato e deliberato su 
importanti oggetti che riguar
dano l'assistenza ai malati e 
su problemi relativi alla ri
vendicazione del personale 
dipendente, ma al tempo stes
so ritengono urgente che ven
gano superate tutte le per
plessità essen t i , proprio per
ché il Consiglio di Ammini
strazione è legittimo a di
scutere e definire rapidamen
te su altrettanti importanti 
temi presenti da tempo sul 
tappeto e per i quali reite
ratamente le stesse OO. sin
dacali hanno espresso solle
citazioni (lavori di rifacimen
to della Clinica Ostetrica: 
riorganizzazione di alcuni ser
vizi generali: Pronto Soccor
so. Cucina, Lavanderia, Col
legamenti; Tempo pieno per 
i medici: Dipartimento d'ur
genza: Applicazione 2. fase 
del Contratto nazionale di 
lavoro; completamento nuo
vo Ospedale S. Andrea delle 
Fratte; i problemi conness'. 
con la riqualificazione del 
personale, ecc.). 

E* parere dei consiglieri 
comunisti che tali problemi 
siano maturi per una soluzio
ne positiva ed in tempi bre
vi. Pertanto essi auspicano 
che da parte delle altre com
ponenti politiche presenti nel 
Consiglio si avverta una ana
loga sensibilità e si voglia 
procedere con ogni urgenza 
sulla strada della definizione 
delle questioni ancora aperte. 

E* sulla base di questa vo
lontà che si respinge ogni ac
cusa di illegittimità e di im
mobilismo ed ogni iniziativa 
tesa ad accreditare una pos
sibile gestione commissariale 
di cui non ricorrono i pre
supposti giuridici, né politici 
come riaffermato dalla Regio
ne, da tutte le forze politi-

I che, democratiche e sindacali. 

Interrogazione dei deputati umbri 

Chiesti dal PCI nuovi 
finanziamenti perle zone 
colpite dal maltempo 

I deputati comunisti umbri 
hanno rivolto una interroga
zione con risposta scritta ai 
ministen dell'Agricoltura e 
del Tesoro sui provvedimenti 
che si intendono prendere a 
livello ministeriale, in rela
zione ai danni prodotti dalle 
recenti grandinate. 

I deputat. comunisti umbri 
«chiedono di conoscere qua
li urgenti provvedimenti si 
intendono adottare da parte 
dei ministri competenti in 
applicazione alla legge n. 364 
del 25 maggio 1970 e in acco
glimento delle nchieste in 
tal senso avanzate al gover
no da parte della Regione 
umbra, la quale ha peraltro 
già provveduto alla esatta 
delimitazione delle zone dan
neggiate. In particola re si 
chiede l'immediata emula

zione del relativo decreto per 
la conseguente predisposizio
ne di adeguati interventi 

Gli interroganti chiedono 
di sapere se da parte dei mi
nistri dell'Agricoltura e del 
Tesoro non siano allo studio 
opportuni provvedimenti di 
legge per decidere un con
gruo aumento della dotazio
ne finanziaria della legge 
364. per adeguare il quadro 
legislativo olle crescenti eal 
genze che purtroppo si mani
festano in questo settore. 
provvedendo in tal senso ad 
una profonda revisione della 
legge 364 riguardante 11 Fon
do Nazionale dì solidarietà A 
favore dell'agricoltura colpi
ta da calamità naturali r>. 

Anche l'Alleanza contadini 
regionale chiede al governo 
un pronto intervento 

DI 
TERNI 

POLITEAMA: I cannoni dì San Se-
bestian 

VERDI: L'erotomane 
FIAMMA: I l fidanzamento 
MODERNISSIMO: La poliz.a accusa 
LUX: L'arancia meccanica 
PIEMONTE: Che matti ragazzi 

PERUGIA 
TURRENO: Per qualche dollaro n 

p'u 
MODERNISSIMO: Il sapore d i :-

paura 
MIGNON: Ossessione carnale 
LUX: (chiuso per ferie) 
PAVONE: (ch:uso per fsrie) 
LILLI: Sfida negli abissi 

FOVIGNO 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: M i chiamavano i.a 

avevano sbagliato 

SPOLETO 
MODERNO* Perdutamente tuo 

TOOI 
COMUNALE: Una Magnum speciale 

» i program. 
dì ratti UMBRIA 

Ore 7.45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa; 8.45: Al
manacco; 9: Miscellanea; 11: 
Folk vive; 12: Dediche; 12.45: 
Notiziario; 13: Ore 13; 15: 
Radio Umbria «ette giorni; 
16: Country America; 17: 
Great Black Mutlc; 17,30: Re
vival; 18.45: Notiziario; 1f: 
Concerto della sera; 21: 33 LP 
in parata; 22.45: Notitiario; 
23: Radio Umbria ' 
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